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 INTRODUZIONE

	 ll	primo	progetto	di	“Avvocato	di	strada”	nasce	a	Bologna	alla	fine	del	2000 per 
fornire	tutela	giuridica	gratuita,	qualificata	ed	organizzata	alle	persone	senza	dimora	e	
favorirne	il	ritorno	ad	una	vita	comune.	La	tutela	legale	viene	prestata	presso	un	ufficio	
organizzato come un vero e proprio studio legale nell’accoglienza, nella consulenza e 
nell’apertura delle pratiche. All’attività degli sportelli partecipano a rotazione avvocati 
che forniscono gratuitamente consulenza e assistenza legale ai cittadini privi di dimora, 
oltre	a	volontari	che	si	occupano	della	segreteria	e	dell’organizzazione	dell’ufficio.	Altri	
avvocati, inoltre, pur non partecipando direttamente all’attività dello sportello, danno la 
loro disponibilità a patrocinare gratuitamente uno o due casi l’anno riguardanti persone 
senza dimora.

 Nel febbraio 2007, per accompagnare una esperienza ormai diffusa a livello 
nazionale,	 favorire	 una	 crescita	 comune	 delle	 sedi	 territoriali	 e	 condividere	 finalità	 e		
modalità di intervento, nasce l’Organizzazione di Volontariato “Associazione Avvocato 
di strada Onlus”, oggi presente in quarantuno città italiane: Ancona, Andria, Bari, 
Bologna, Bolzano, Brindisi, Catania, Cerignola, Cremona, Ferrara, Firenze, Foggia, 
Genova, Jesi, La Spezia, Lecce, Lucca, Macerata, Matera, Milano, Modena, Monza, 
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Pescara, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, 
Roma, Rovigo, Salerno, Siracusa, Taranto, Torino, Trieste, Venezia, Verona, Vicenza.
 
	 Grazie	 all’efficacia	 e	 all’originalità	 delle	 proprie	 attività,	Avvocato	 di	 strada	 è	
stata premiata dalla Fondazione Italiana per il Volontariato per il miglior progetto 
in Italia per l’anno 2001 rivolto alle persone senza dimora. Nel 2013 Il Parlamento 
europeo ci ha assegnato il CIVI EUROPAEO PREMIUM 2013.

 Nel presente rapporto vengono descritte le attività di tutela legale prestate in 
favore delle persone senza dimora dai nostri volontari nel corso del 2015. Arricchiscono il 
rapporto l’elenco di alcune delle principali iniziative realizzate, dei convegni che abbiamo 
promosso o che ci hanno visti protagonisti e un estratto della nostra rassegna stampa.
 
 Come nell’edizione passata, anche quest’anno pubblichiamo il rendiconto 
economico	delle	nostre	attività.	Questa	pubblicazione	è	dunque	a	tutti	gli	effetti	il	nostro	
“bilancio sociale” e rappresenta, anche attraverso numeri e dati, il nostro piccolo 
contributo alla costruzione di una società più giusta, in cui tutte le persone siano davvero 
uguali davanti alla legge e tutti i diritti siano ugualmente tutelati. 

 Antonio Mumolo
 Presidente
 Associazione Avvocato di strada Onlus
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 1. I NOSTRI VALORI

	 Avvocato	di	strada	è	un’organizzazione	di	volontariato	senza	scopo	di	lucro,	è	
apartitica	e	aconfessionale	e	persegue	esclusivamente	finalità	di	solidarietà	sociale	in	
favore delle persone senza dimora e svantaggiate.

 Sono scopi dell’Associazione:
 - promuovere l’attività di assistenza legale gratuita a persone senza dimora, in 
ogni eventuale controversia giudiziaria ed anche in via stragiudiziale;
	 -	incentivare	la	nascita	di	sedi	“Avvocato	di	strada”	in	tutte	le	città	dove	vi	è	una	
presenza di persone senza dimora;
 - garantire a livello nazionale la fedeltà all’idea originaria degli sportelli, la 
rappresentatività nei confronti delle istituzioni nazionali, la valorizzazione delle singole 
esperienze locali di attivazione degli sportelli, la raccolta di studi, ricerche e giurisprudenza 
su	tematiche	giuridiche	specifiche	relative	alle	persone	senza	dimora.

	 Per	 la	 realizzazione	 dello	 scopo	 prefisso	 e	 nell’intento	 di	 agire	 a	 favore	
di tutta la collettività, l’Associazione si propone di svolgere, in attività di volontariato 
ed a vantaggio della comunità, in maniera autonoma, o in collaborazione con altre 
associazioni,	enti	e	soggetti	privati	aventi	finalità	simili	e	che	condividono	gli	scopi	e	le	
finalità	dell’Associazione,	le	seguenti	attività:
 - promuovere iniziative volte ad affermare i diritti fondamentali delle persone;
 - promuovere iniziative volte a favorire l’integrazione sociale e culturale di 
persone svantaggiate e dei migranti;
	 -	costituire	Commissioni,	Comitati	scientifici	e	culturali,	organizzando	convegni,	
seminari,	costruendo	un	collegamento	diretto	e	bilaterale	con	scuole	e	università,	al	fine	
di favorire percorsi di aggiornamento costante per i propri associati;
 - promuovere, organizzare, gestire iniziative di sensibilizzazione e informazione 
sulla condizione delle persone senza dimora e delle persone in forte svantaggio sociale;
 - organizzare eventi, convegni e iniziative di vario genere utili alla diffusione 
degli obiettivi di Avvocato di strada in Italia e all’estero.

 I soci dell’Associazione si adoperano per:
 - favorire una crescita comune delle esperienze;
 - condividere un’idea comune sugli obiettivi e sulle modalità di intervento;
	 -	riflettere	sulle	caratteristiche	e	sui	cambiamenti	del	contesto	sociale;
 - promuovere lo scambio di informazioni tra gli operatori di territori diversi per 
migliorarne le competenze e renderle più adatte alle diverse realtà italiane.
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 2. ASSETTO ISTITUZIONALE

 2.1 GOVERNANCE 

	 Avvocato	di	strada	è	una	Associazione	costituita	ai	sensi	della	legge	11	agosto	
1991,	 nº	 266	 e	 successive	modificazioni,	 quale	 organizzazione	 di	 volontariato	 senza	
scopi	di	lucro.	Dal	punto	di	vista	fiscale,	possiede	i	requisiti	introdotti	dal	D.Lgs.	460/1997	
in materia di «Onlus».

 I contenuti e la struttura dell’Associazione sono ispirati a principi di solidarietà, di 
trasparenza e di democrazia che consentono l’effettiva partecipazione della compagine 
associativa alla vita dell’associazione stessa.

	 La	durata	dell’Associazione	è	illimitata.

	 Il	numero	degli	aderenti	è	illimitato.

	 Sono	membri	dell’Associazione	i	soci	fondatori	e	tutte	le	persone	fisiche	che	si	
impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi dell’Associazione.

	 Sono	soci	dell’Associazione	tutti	coloro	che	ne	condividano	gli	scopi	e	le	finalità	
previa	 ammissione	 a	 socio,	 deliberata	 dal	Consiglio	Direttivo,	 che	 è	 subordinata	 alla	
presentazione da parte degli interessati di apposita domanda. L’adesione all’Associazione 
è	a	tempo	indeterminato	e	non	può	essere	disposta	per	un	periodo	temporaneo.

 Sono organi dell’Associazione:
 – l’Assemblea dei soci;
 – il Consiglio Direttivo;
 – il Presidente;
 – il Collegio dei Garanti;
 – il Collegio dei Revisori dei Conti se eletto dall’Associazione.

Tutte le cariche e le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite.

	 Il	Consiglio	Direttivo	è	attualmente	composto	da	undici	membri,	che	restano	in	
carica tre anni e possono essere rieletti. 

 Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti e svolge i seguenti 
compiti:
	 -	 fissare	 le	 norme	 per	 il	 funzionamento	 dell’organizzazione	 e	 redigere	 il	
regolamento interno che deve essere approvato dall’Assemblea;
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 - sottoporre all’approvazione dell’assemblea i bilanci preventivo e consuntivo 
annuale;
 - predisporre il programma generale delle attività dell’Associazione da 
sottoporre all’approvazione dell’assemblea;
 - elaborare il piano delle attività in base alle linee di indirizzo contenute nel 
programma generale promuovendo e coordinandone l’attività e autorizzandone la spesa;
 - accogliere domande degli aspiranti soci o rigettarle con provvedimento 
motivato;
	 -	ratificare,	nella	prima	seduta	successiva,	i	provvedimenti	di	propria	competenza	
adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
 - sostituire tempestivamente un consigliere nei casi di decesso, dimissioni, 
permanente impedimento, decadenza, con un altro socio (il primo dei non eletti), che 
resterà	 in	 carica	 fino	 alla	 fine	 del	 mandato	 del	 Consiglio	 Direttivo.	 Qualora	 venisse	
meno la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto; 
il Presidente dovrà convocare l’assemblea dei soci perché provveda alla rielezione 
completa del Consiglio stesso.

FOTO Bologna, Assemblea nazionale di Avvocato di strada 2015
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 2.2 CARICHE ISTITUZIONALI

PRESIDENTE Antonio Mumolo

VICEPRESIDENTE Lilia Pritoni

DIRETTORE Jacopo Fiorentino

PROGETTAZIONE Giuseppina Digiglio

CONSIGLIO DIRETTIVO Avv. Massimiliano Arena
Avv. Francesco Carricato
Avv. Manila Filella
Avv. Stefano Leuzzi
Avv. Antonio Mumolo
Anna Maria Nasi
Avv. Maria Monica Bassan
Avv.	Andrea	Piquè
Lilia Pritoni 
Avv. Nicola Spinaci
Avv. Daniele Valeri

CONSIGLIO GARANTI Avv. Raffaele Leo
Avv.	Vito	Alò
Avv. Aurora De Dominicis
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 3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

 3.1 SEDE PRINCIPALE E SEDI OPERATIVE

 L’Associazione nazionale Avvocato di strada Onlus ha sede in Via Malcontenti 
3, Bologna. 

 L’Associazione dispone di quarantuno sedi operative dislocate in tutto il 
territorio	italiano.	Ogni	sede	operativa	è	attiva	all’interno	di	associazioni	di	volontariato	
che si occupano di persone senza dimora con progetti di auto aiuto, mense, unità di 
strada, laboratori, centri di ascolto, distribuzione abiti, assistenza medica.
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 3.2 LE NUOVE SEDI

	 Uno	dei	 principali	 obiettivi	 dell’Associazione	Avvocato	di	 strada	è	aprire	una	
sede in ogni città italiana dove vivono persone senza dimora, per intercettarne i bisogni 
e difenderne i diritti, in collaborazione con le organizzazioni del territorio. Per questo 
l’Associazione	 è	 alla	 ricerca	 di	 collaborazioni	 da	 parte	 di	 avvocati	 e	 altre	 realtà	 del	
volontariato	 che	operano	con	 le	persone	senza	dimora,	al	 fine	di	 realizzare	una	 rete	
capillare di sportelli legali in favore di chi vive in strada in tutta Italia.

 Nel 2015 l’Associazione ha inaugurato le nuove sedi di Matera, Brindisi e 
Lucca. Nel corso dell’anno sono state inoltre poste le basi per varie nuove aperture che 
speriamo di celebrare presto.

MATERA

FOTO Inaugurazione Avvocato di strada Matera

28.02.15 Inaugurazione sede Avvocato di strada Matera
Sabato	28	 febbraio,	presso	 la	Parrocchia	di	San	Rocco,	è	stata	 inaugurata	 la	nuova	
sede di Avvocato di Strada a Matera, la prima in Basilicata. Così, oltre ad essere capitale 
della	cultura	2019,	Matera	è	diventata	anche	“capitale	della	solidarietà”.
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FOTO Inaugurazione Avvocato di strada Lucca

LUCCA
26.09.15 Inaugurazione Avvocato di strada Lucca
Sabato	26	Settembre	è	stata	inaugurata	la	nuova	sede	di	Avvocato	di	strada	a	Lucca.	
La	nuova	sede,	ospitata	dalla	Croce	Verde	P.A.	di	Lucca,	è	coordinata	dall’Avv.	Caterina	
Tanda.	 Lucca	 è	 la	 seconda	 città	 toscana,	 dopo	 Firenze,	 ad	 ospitare	 una	 sede	 della	
nostra associazione.

FOTO Inaugurazione Avvocato di strada Brindisi

BRINDISI
06.06.15 Inaugurazione Avvocato di strada Brindisi
Sabato	6	giugno	presso	la	sede	dell’Azione	Cattolica	diocesana	è	stata	presentata		la	
nuova sede di Avvocato di strada a Brindisi. Coordinata dall’Avv. Paola Bacca, rafforza 
la	presenza	della	nostra	associazione	in	Puglia,	che	ora	può	vantare	sette	nostre	sedi.
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 3.3 VOLONTARI

 I nostri volontari rappresentano la ricchezza più grande della nostra 
associazione. Attualmente fanno parte dell’Associazione circa 700 volontari operanti 
nelle	 quarantuno	 città	 che	 ospitano	 una	 sede	 operativa.	 Affiancano	 gli	 avvocati	
professionisti studenti di giurisprudenza, pensionati e comuni cittadini che prestano un 
fondamentale contributo nelle attività di segreteria, accoglienza e accompagnamento 
degli assistiti, nell’organizzazione e promozione di convegni, corsi di formazione e altre 
iniziative pubbliche.

 Arricchiscono il gruppo dei nostri volontari anche oltre 300 avvocati domiciliatari 
che lavorano e risiedono in città dove non sono presenti sedi operative dell’Associazione. 
Il loro contributo diventa imprescindibile quando ai nostri sportelli si presentano persone 
che hanno un problema in un’altra città. 

17x

20x

QUANTI SIAMO?
Se tutti i nostri volontari si tenessero per mano coprirebbero una distanza pari a 
quella di circa 17 campi da calcio. Per trasportarli servirebbero circa 20 autobus 
Gran Turismo.
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 3.4 SERVIZIO CIVILE

	 Nel	2015	è	partito	“Al	servizio	dei	più	deboli”,	il	primo	progetto	di	Servizio	Civile	
Nazionale della nostra Associazione. Dieci ragazzi e ragazze di età compresa tra i 18 
ed i 29 anni sono stati coinvolti in prima persona nelle attività dell’Associazione e hanno 
iniziato a svolgere il proprio servizio annuale presso le sedi di Bologna, Genova, Foggia, 
Milano e Padova. Il Servizio Civile si pone come un’occasione per mettersi a disposizone  
del proprio Paese facendo un’esperienza di cittadinanza attiva e consapevole. 
Fondamentale per poter comprendere la realtà di Avvocato di strada ed il ruolo che i 
volontari	avrebbero	ricoperto	nel	corso	dell’anno	è	stato	il	corso	di	formazione	teorica,	
svoltosi presso la sede nazionale di Bologna durante la prima settimana di ottobre 2015. 
In questa occasione i volontari si sono confrontati sull’istituzione del Servizio Civile ed 
hanno partecipato alle attività quotidiane dell’associazione acquisendo le necessarie 
competenze per svolgere il proprio anno di servizio. 
 
 Siamo molto orgogliosi di avere avuto per la prima volta l’opportunità di 
realizzare questo progetto. L’istituto del Servizio Civile nasce per promuovere forme di 
difesa	non	violenta	della	Patria,	dove	la	Patria	è	intesa	come	il	 luogo	di	incontro	della	
comunità sociale ed il punto di riferimento di valori condivisi ed universali, che meritano 
perciò	di	essere	difesi.	L’approvazione	del	nostro	progetto	significa	che	tra	questi	valori	
che devono essere difesi ci sono anche la solidarietà e l’attenzione ai diritti di tutti, anche 
delle persone più fragili.

FOTO I volontari del Servizio Civile Nazionale
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“Per esperienza di vita e di formazione gli avvocati sono sempre stati da me 
considerati alieni, e questo servizio rappresenta per me una bella sfida. Benché 
consapevole della mia scelta, i primi contatti sono stati un po’ complicati: termini 
incomprensibili, alcune rigidità per me non necessarie, formalità… poi ho avuto 
modo di conoscerli meglio. Adesso penso di essere in grado di spiegare cose 
molto difficili in un linguaggio semplice, di prendere la mano ad una persona in 
difficoltà per farle sentire vicinanza e soprattutto di non giudicare”.

“I primi mesi passati con Avvocato di strada sono stati in un certo senso un lungo 
viaggio, per la prima volta senza neanche un aereo!”

“In questi mesi ho in un certo senso riscoperto la mia città, mi sono riscoperta un 
po’ più emotiva e un po’ meno egoista; ho riscoperto quanto sia bello sentirsi utili, 
facendo qualcosa di concreto e anche piccolo come accompagnare una persona 
in un ufficio o fare una semplice telefonata”.

“Buona parte del lavoro durante lo sportello consiste nella relazione con persone 
che si trovano in difficoltà ed è importante farle sentire accolte e a proprio agio 
mentre spiegano le questioni che li preoccupano. Ho riscoperto quanto sia bello 
presentarsi alla persona: “Piacere, io sono Martina, non ti preoccupare, siamo qui 
per ascoltarti e provare ad aiutarti” con queste poche parole penso si parta con il 
piede giusto, ci si mette in ascolto”. 

“Come dietro ad un professionista impenetrabile può nascondersi un buon cuore, 
così le apparenze ingannano anche tra le persone senza dimora che si rivolgono 
a noi: il nostro sportello è un punto di osservazione privilegiato, nelle cui quattro 
mura affluiscono le storie più insolite”.

“L’esperienza del Servizio Civile mi sta dando grandi soddisfazioni. Le attività sono 
varie e vanno dalla consulenza all’accompagnamento dei nostri utenti, dall’analisi 
della normativa (anche in fieri) al contatto con le associazioni locali per creare una 
rete di tutela a 360 gradi per le persone senza dimora. Alla fine di certe giornate mi 
sento sfinita, ma l’umore è sempre ottimo…le idee, inoltre, non mancano mai e gli 
altri volontari sono eccezionali!”

“Al servizio civile si cresce. Questo è fuori discussione e non è solo uno slogan 
da depliant pubblicitario. La crescita che mi riguarda è sia personale che 
professionale. La prima è stata dirompente sin dal primo giorno, mi fa sempre 
molto effetto. La seconda è strisciante, silenziosa, stenta a palesarsi, ma c’è. E ho 
l’impressione che sarà sempre più consistente”.

Alcune testimonianze dei nostri volontari del Servizio Civile Nazionale



 
 4. ANALISI DELLE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA 
 LEGALE NELL’ANNO 2015

 4.1 AREA GIURIDICA
 
 Durante l’anno 2015 sono state aperte dai volontari dell’Associazione nazionale 
Avvocato di strada 3475 pratiche in tutto il territorio nazionale: un numero mai raggiunto 
negli anni precedenti.

 Rispetto all’anno precedente le pratiche di diritto civile sono passate da 1502 a 
1577. Le pratiche di diritto dei migranti sono scese da 1100 a 1074. Le pratiche di diritto 
amministrativo hanno avuto un sensibile aumento e sono passate da 208 a 451. Le 
pratiche di diritto penale sono invece passate da 421 a 373.

Totale delle pratiche di diritto civile 1577 (45%)

Totale delle pratiche di diritto dei migranti 1074 (31%)
Totale delle pratiche di diritto amministrativo 451 (13%)
Totale delle pratiche di diritto penale 373 (11%)
TOTALE 3475

Grafico 1. Distinzione per area  giuridica
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 4.2 LA PROVENIENZA DEGLI ASSISTITI

 I dati relativi alla provenienza degli assistiti differiscono molto da città a città. 

 Dai dati globali del 2015 si evidenzia una prevalenza delle persone di origine  
extra UE, che sono state 1946, pari al 56% del totale. 

 Gli italiani assistiti nel 2015 sono stati 1077, pari al 31% del totale. Continua la 
crescita di questo numero: nel 2012, solo tre anni fa, gli italiani tutelati erano stati 729, 
mentre erano stati 939 lo scorso anno.

 Sono invece stati 452 (pari al 13% del totale), i cittadini UE tutelati. Un numero 
cresciuto molto rispetto a due anni fa, quando erano stati 202.

Cittadini extra UE 1946 (56%)

Cittadini italiani 1077 (31%)
Cittadini UE 452 (13%)
TOTALE 3475

Grafico 2. La provenienza degli assistiti



 
 4.3 DISTINZIONE PER GENERE

 Nel corso degli anni il numero in percentuale delle donne e degli uomini assistiti 
è	rimasto	sempre	abbastanza	costante,	con	rari	spostamenti.

 Nel 2011 gli uomini assistiti erano stati 1808 e rappresentavano il 70% del 
totale. Le donne erano state 767, pari al 30% del totale.

 Quest’anno abbiamo tutelato 2530 uomini (73%) e 945 donne (27%).

Uomini 2530 (73%)

Donne 945 (27%)
TOTALE 3475

Grafico 3. Distinzione per genere
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 4.4 PRATICHE DI DIRITTO CIVILE

 Nel 2015 le pratiche di diritto civile aperte dagli avvocati di strada sono state 
1577, pari al 45% del totale.

Diritto alla residenza 312

Diritto del lavoro 212
Sfratti e locazioni 183
Separazioni e divorzi 140
Pensioni e invalidità 88
Diritto alla casa 87
Debiti nei confronti di privati 74
Diritto di mantenimento, alimenti e assegno divorzile 63
Potestà genitoriale 58
Assistenza sociale: mancanze e inadempienze 52
Crediti nei confronti di privati 51
Procedure esecutive per mancato pagamento di imposte e 
tasse

47

Successioni e problematiche ereditarie 42
Sinistri stradali 38
Diritto allo studio 13
Ricerca di parenti in vita 9
Altro 108
TOTALE PRATICHE DIRITTO CIVILE 1577
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	 Tra	 le	 pratiche	 di	 diritto	 civile	 anche	 nel	 2015	 si	 è	 mantenuto	 stabilmente	
alto il numero dei casi legati alla residenza, una delle battaglie storiche della nostra 
associazione.

	 Sono	rimasti	significativi	anche	i	dati	relativi	a	separazioni e divorzi e quelli, di 
certo connessi, che riguardano il diritto a mantenimento, alimenti e assegno divorzile. 
Numeri alti che confermano quanto troppo spesso il fallimento di un matrimonio possa 
portare, soprattutto in assenza di una rete familiare stabile e di interventi adeguati del 
welfare,	a	situazioni	di	grave	difficoltà.

	 Altro	tema	centrale	è	quello	del	diritto alla casa: nel corso del 2015 sono state 
ben 183 le pratiche relative a sfratti e locazioni e 87 le pratiche relative al diritto alla casa.

 Ci sembra interessante sottolineare il dato relativo alle successioni e alle 
problematiche ereditarie. Nello scorso anno abbiamo seguito 42 pratiche di questo 
tipo. Molto spesso le persone che vivono in strada vengono dimenticate dalle proprie 
famiglie e devono lottare per far valere i propri diritti anche su successioni o eredità che 
potrebbero rivelarsi per loro determinanti e consentire loro di uscire dalla vita in strada. 
 
 Segnaliamo inoltre i 9 casi relativi alla ricerca di parenti in vita, un problema 
molto sentito dalle persone che dopo anni di vita di strada hanno perso completamente il 
contatto	con	la	propria	famiglia	di	origine.	Un	primo	riavvicinamento	può	essere	decisivo	
per fare un passo verso una nuova vita.

Grafico 5. Pratiche di diritto civile
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 4.5 PRATICHE DI DIRITTO DEI MIGRANTI

 I casi relativi ai diritti dei migranti sono stati 1074 e nel 2015 hanno rappresentato 
il 31% dell’attività svolta dai volontari dell’Associazione Avvocato di strada.

Permessi di soggiorno:
problematiche per il rilascio e il rinnovo

461

Diritto alla protezione internazionale 407
Decreti di espulsione 97
Cittadinanza 75
Altro 34
TOTALE PRATICHE DIRITTO DEI MIGRANTI 1074

	 Sul	fronte	del	diritto	d’asilo,	negli	ultimi	dodici	mesi	si	è	registrato	un	cospicuo	
aumento delle pratiche inerenti alla protezione internazionale, passate dalle 303 del 
2014 alle 407 del 2015. Certamente ha inciso su questa crescita l’aumento del numero 
complessivo di domande d’asilo presentate in Italia (83.245 nel 2015, +31% rispetto 
alle 63.655 del 2014, fonte Eurostat) anche a fronte di una complessiva diminuzione dei 
migranti giunti nel nostro paese (153.842 nel 2015, -7% rispetto ai 170.100 del 2014, 
Fonte UNHCR).

 L’aumento delle pratiche ha riguardato le sedi dell’Associazione in modo 
uniforme, segno evidente che le lacune in materia di diritto d’asilo sono diffuse a livello 
nazionale	 e	 coinvolgono	 in	modo	 trasversale	 tutte	 le	 figure	 professionali	 interessate.	
L’esperienza dei nostri legali nell’ambito della procedura per il riconoscimento della 
protezione internazionale ha fatto emergere il bisogno di un intervento non solo in 
fase di ricorso avverso la decisione della Commissione Territoriale, ma anche in 
fase preliminare all’audizione. In questa prospettiva, gli avvocati si sono messi a 
disposizione dei richiedenti asilo per fornire informazioni sull’accesso alla procedura, 
aiutare nella redazione della storia personale attraverso colloqui e ricerca di fonti, nonché 
nella preparazione dell’audizione stessa. 
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 Nel corso dell’anno i nostri volontari hanno inoltre continuato a prestare supporto 
e assistenza legale gratuita ai nostri assistiti stranieri senza permesso di soggiorno  
che vogliono regolarizzare la propria posizione sul territorio: queste pratiche sono state 
461.
 
 Sono invece aumentare le domande per l’ottenimento della cittadinanza 
italiana, passate dalle 55 del 2014 alle 75	 del	 2015.	 Un	 dato	 che	 lascia	 riflettere:	
nonostante tanti stranieri siano regolarmente soggiornanti in Italia da almeno 10 anni 
sono sempre molti quelli che rimangono ai margini della società. 

Grafico 4. Pratiche di diritto dei migranti
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 4.6 PRATICHE DI DIRITTO AMMINISTRATIVO

 Nel 2015 le pratiche di diritto amministrativo sono state 451 ed hanno 
rappresentato il 13% dell’attività di Avvocato di strada.

Sanzioni per mancanza di titolo di viaggio su mezzi pubblici 305

Cartelle esattoriali 32
Sanzioni per violazioni del Codice della strada 24
Fogli di via obbligatori 17
Illeciti amministrativi (assegni a vuoto ecc.) 14
Procedimenti amministrativi per reati legati agli stupefacenti 
(ritiro patente ecc.)

5

Altro 54
TOTALE PRATICHE DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 451

 Tra le pratiche relative al diritto amministrativo da noi seguite balza agli occhi 
un impressionante aumento delle pratiche relative alle sanzioni per mancanza di titolo 
di viaggio su mezzi pubblici, che sono passate dalle 39 del 2014 alle 305 del 2015, un 
numero praticamente decuplicato.

	 Queste	 sanzioni,	 inflitte	 a	 persone	 che	 prive	 di	 mezzi	 propri	 si	 spostano	 in	
autobus per raggungere mense o dormitori cittadini, possono rivelarsi deleterie. Le multe 
che	non	vengono	pagate	aumentano	negli	anni	e	 le	cifre	possono	salire	molto,	fino	a	
costituire debiti di migliaia di euro, una cifra inaffrontabile per chiunque vive in strada e 
un ostacolo insormontabile per chi vorrebbe tornare ad una vita comune.

 Una problematica che si ripresenta anche quando si parla delle pratiche legate 
alle cartelle esattoriali, che nel 2015 sono state 32.	L’assistenza	in	questi	casi	può	essere	
fondamentale	affinché	la	condizione	delle	persone	in	difficoltà	non	diventi	irreversibile.
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	 Continua	ad	essere	alto	 il	numero	dei	 fogli	di	 via	che	vengono	notificati	alle	
persone	senza	dimora	perchè	si	allontanino	dalle	città	dove	vivono.	Come	diciamo	da	
anni, si tratta di una misura inutilmente punitiva nei confronti di persone che non possono 
essere considerate pericolose e che, dal momento che un ricorso contro il foglio di via 
costa centinaia di euro, in molti casi non possono neanche opporvisi.  

Grafico 7. Pratiche di diritto amministrativo



22
 
 
 4.7 PRATICHE DI DIRITTO PENALE

 Nel 2015 le pratiche di diritto penale sono state 373 e hanno costituito l’11% 
dell’attività di Avvocato di strada.

Procedimenti in qualità di persona offesa (aggressioni, 
minacce, molestie ecc.)

83

Reati contro il patrimonio (rapina, furto, ricettazione, truffa, etc.) 55
Richieste di pene alternative alla detenzione 51
Reati contro la persona (minacce, violenza, diffamazione, etc.) 48
Reati legati agli stupefacenti 16
Vittime della tratta e dello sfruttamento sessuale 13
Debiti per spese di giustizia e detenzione 11
Reati	contro	pubblici	ufficiali 10
Istanze di riabilitazione 9
Reati contro la pubblica fede (falso in atto pubblico, in scrittura 
privata etc.)

5

Possesso	ingiustificato	di	oggetti	atti	a	offendere 2
Altro 70
TOTALE PRATICHE DI DIRITTO PENALE 373

	 Rispetto	al	2014	si	è	verificato	un	aumento	delle	richieste	di	pene	alternative	
alla detenzione, passate dalle 31 del 2014 alle 51 del 2015. Si tratta di un tema molto 
interessante e sul quale ci proponiamo di lavorare nei prossimi anni, anche attraverso 
la creazione di un gruppo di studio. Ad oggi infatti le persone senza dimora molto 
difficilmente	 possono	 ottenere	 una	 pena	 alternativa	 al	 carcere,	 poiché	 per	 effettuare	
la	richiesta	è	necessario	dichiarare	il	proprio	domicilio,	e	il	giudice	dovrà	tenere	conto	
nell’ambito della sua decisione dell’idoneità di questo.
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		 Si	verifica	così	un	vero	e	proprio	caso	di	discriminazione	delle	persone	che	non	
hanno una casa, che oltre ad essere escluse dall’applicazione di molti istituti di diritto 
penitenziario per il solo fatto di essere privi di una rete familiare e di un domicilio, sono 
anche costretti a scontare in carcere pene per cui la legge prevedrebbe la possibilità di 
una	misura	mno	afflittiva.	E’	inoltre	bene	ricordare	che,	oltre	a	trattarsi	di	un’ingiustificata	
discriminazione, l’obbligo di scontare ogni pena in carcere comporta inutili spese per il 
sistema carcerario. 

 Nello scorso anno abbiamo assistito ad un aumento del numero dei casi 
riguardanti vittime della tratta e dello sfruttamento sessuale, passati dai 5 del 2014 ai 
13	del	2015.	Un	aumento	che	può	essere	collegato	al	dato	delle	pratiche	di	diritto	alla	
protezione internazionale. Accade infatti che molte delle donne, ancor prima di essere 
vittime dello sfruttamento sessuale, siano cittadine straniere con tutti i requisiti per la 
richiesta	 e	 l’ottenimento	 della	 protezione	 internazionale.	 Tale	 concessione	 però,	 non	
seguita da altre forme di aiuto e sostegno, costituisce un’arma a doppio taglio. Queste 
donne si trovano a vivere legalmente sul territorio italiano, ma prive di effettive possibilità 
di	sostentamento,	ed	è	così	per	 loro	più	facile	cadere	entro	 la	rete	della	prostituzione	
organizzata.  

	 Un’ultima	parola	va	spesa	infine	per	i	procedimenti	in	qualità	di	persona	offesa	
e che sono stati 83. Un numero molto rilevante e che conferma quanto ripetiamo ogni 
volta: il luogo comune secondo il quale le persone che vivono in strada sono persone 
pericolose e dedite alla delinquenza non ha riscontri. Come mostrano i nostri dati, invece, 
chi	vive	in	strada	è	spesso	vittima	di	atti	di	aggressione,	minacce	e	molestie.

Grafico 6. Pratiche di diritto penale
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 5. INIZIATIVE E PROGETTI

 Nel corso del 2015 l’Associazione Avvocato di strada ha organizzato numerose 
iniziative destinate alla sensibilizzazione della cittadinanza e delle istituzioni sui temi 
della povertà e dell’esclusione sociale ed ha partecipato a diverse manifestazioni. 

 Come tutti gli anni i volontari hanno preso parte ai Mondiali Antirazzisti, hanno 
incontrato studenti e professionisti, hanno partecipato a molte iniziative dedicate ai 
migranti e il 17 ottobre, in occasione della giornata mondiale di lotta alla povertà, 
erano in tante città italiane per incontrare cittadini e rappresentanti delle istituzioni.

RED FOR ALERT SYRIA
I volontari di Avvocato di strada di Monza hanno partecipato al progetto promosso da 
Monza per la Siria, coordinamento che riunisce Croce Rossa Comitato Locale di Monza, 
“Insieme	si	può	 fare	Onlus”	e	Unicef	Comitato	provinciale	di	Monza	e	Brianza,	con	 il	
patrocinio di Comune di Monza e Provincia di Monza e Brianza. L’evento ha voluto 
accendere	un	riflettore	sulla	drammatica	situazione	della	popolazione	civile	siriana.

FOTO Monza, Red for alert Syria
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STAGE SCUOLA SUPERIORE

Nel corso del 2015 abbiamo ospitato alcuni studenti del Liceo Scienze umane dell’Istituto 
d’istruzione superiore Enrico Mattei di San Lazzaro di Savena (BO). Oltre ad aver 
osservato i nostri volontari all’opera, i ragazzi hanno supportato attivamente i volontari. 
Pubblichiamo	di	seguito	un	estratto	dalla	relazione	finale	degli	studenti:	“Questo	percorso	
formativo ha decisamente cambiato il nostro modo di percepire questa realtà: mentre 
prima avevamo uno sguardo più distaccato nei confronti degli homeless, al termine di 
questa esperienza possiamo affermare di aver acquisito uno sguardo più profondo e 
consapevole”.

FOTO. Budapest,“DOWN & OUT: Social Exclusion of LGBTQ Young People and Homelessness”

UNA STRADA DIVERSA
Con il sostegno della Chiesa Valdese, nel 2014 Avvocato di strada ha realizzato il progetto 
“Una strada diversa” che aveva l’obiettivo di analizzare la condizione delle persone 
LGTB in condizioni di estrema marginalità. Il progetto ha suscitato molto interesse sia 
a livello nazionale che internazionale. Nel 2015 il ricercatore Carlo Salmaso, tra gli 
autori della nostra ricerca, ha partecipato a Budapest alla Study session “DOWN & OUT: 
Social Exclusion of LGBTQ Young People and Homelessness” per parlare del progetto. 
Grazie	alla	collaborazione	degli	studenti	dell’Indiana	University	di	Bologna	è	stato	inoltre	
possibile	tradurre	in	inglese	la	pubblicazione	finale	del	progetto.



26

FESTA DELLA REPUBBLICA
Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ricevuto presso i giardini del Quirinale 
il presidente dell’associazione Antonio Mumolo in occasione della Festa Nazionale 
della Repubblica. Ringraziamo il Presidente per l’attenzione verso le nostre attività e 
la valorizzazione dell’impegno delle persone che svolgono volontariato in difesa degli 
ultimi.

PREMIO HARRIS FELLOW
I volontari di Avvocato di strada Foggia hanno ricevuto il premio Paul Harris Fellow, 
assegnato dalla Fondazione Rotary International, per il ruolo svolto dall’associazione nel 
favorire l’integrazione tra i popoli.

FOTO La targa del premio Harris Fellow
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FOTO Castelfranco Emilia, i nostri volontari a Mondiali antirazzisti 2015

Lo scorso anno le sedi dell’associazione di Ferrara, Padova e Foggia, tra le prime a 
nascere dopo Bologna, hanno compiuto 10 anni di attvità e hanno festeggiato l’evento 
con tavole rotonde e iniziative collaterali. Tanti auguri e sempre grazie a tutti i volontari 
per	la	costanza	del	loro	impegno	in	favore	delle	persone	in	difficoltà.

10 ANNI!

Anche nel 2015 abbiamo preso parte ai Mondiali Antirazzisti, ormai un appuntamento 
tradizionale	 per	 l’associazione.	 Il	 torneo	 si	 è	 svolto	 a	Castelfranco	Emilia	 e	 vi	 hanno	
partecipato	oltre	5000	persone	venute	da	tutto	il	mondo.	Si	è	giocato	a	calcio,	pallavolo,	
basket e rugby in modo non competitivo all’insegna dell’amicizia e dell’integrazione.

MONDIALI ANTIRAZZISTI
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I nostri volontari di Ravenna sono stati presenti con un banchetto informativo alla Festa 
del Volontariato della città per far conoscere le attività dell’ Associazione.

FESTA VOLONTARIATO RAVENNA

Abbiamo presentato un ricorso straordinario al Capo dello Stato contro l’ordinanza del 
Comune di Molinella (BO) che vietava qualsiasi forma di accattonaggio, anche quella 
non	molesta.	Un	conto	è	importunare	la	gente	con	comportamenti	insistenti	o	violenti:	
per casi come questi la legge italiana prevede già sanzioni. Ma perché multare anche 
chi semplicemente chiede l’elemosina seduto in silenzio e magari con gli occhi bassi 
per	pudore?	Lo	vogliamo	punire	perché	è	povero?	Ci	sembra	un	modo	per	accanirsi	
contro persone deboli e indifese, e come associazione nata per difendere gli ultimi non 
possiamo consentirlo.

RICORSO AL CAPO DELLO STATO

VOLONTASSOCIATE BOLOGNA
Ogni anno si tiene a Bologna Volontassociate, la festa delle associazioni di volontariato 
della provincia di Bologna. Anche qust’anno abbiamo partecipato alla festa per incontrare 
i cittadini  e parlare delle nostre attività.

FOTO Istituzione via dell’accoglenza. I nostri volontari con il sindaco di Catania Enzo Bianco.

Grazie	alle	sollecitazioni	dei	nostri	volontari,	anche	a	Catania	è	stata	istituita	la	via	fittizia,	
presso la quale adesso possono prendere la residenza le persone senza dimora della 
città	e	rientrare	così	in	possesso	di	molti	diritti	fondamentali.	Alla	strada	è	stato	dato	il	
nome, quanto mai appropriato, di Via dell’accoglienza.

VIA DELL’ACCOGLIENZA
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Anche quest’anno i volontari dell’associazione hanno partecipato alla StraBologna, un 
evento sportivo che ogni anno coinvolge migliaia di persone. Per questa edizione i nostri 
volontari	hanno	corso	con	la	maglia	del	progetto	“Infiltrazioni	legali”.

STRABOLOGNA

FOTO I volontari alla StraBologna 2015

A Verona abbiamo realizzato il progetto “Poveri di diritti”. Il progetto, sostenuto dalla 
Fondazione Cariverona, era volto al potenziamento della sede veronese della nostra 
associazione e ci ha consentito di inaugurare un nuovo sportello legale cittadino e di 
inserire	 un	 operatore	 che	 nel	 corso	 del	 progetto	 si	 è	 occupato	 della	 segreteria	 della	
nostra sede e dell’accompagnamento e dell’orientamento dei nostri assistiti. 

POVERI DI DIRITTI

Il 19 Giugno abbiamo promosso una cena di raccolta fondi a Modena all’interno del 
Parco	Amendola,	 il	 cui	 ricavato	 è	 stato	 devoluto	 ad	Avvocato	 di	 strada	Modena	 e	 al	
centro di accoglienza Porta Aperta Modena.

RACCOLTA FONDI
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TIROCINI EXTRACURRICULARI
La nostra sede di Genova ha stipulato una convenzione con la facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Genova che consentirà agli studenti di fare un’esperienza 
extracurricolare presso la nostra associazione. Ringraziamo l’Avvocato Emilio Robotti, 
nostro coordinatore territoriale, per aver reso possibile il progetto.

CONVENZIONI CON ELSA E AIGA
I nostri volontari palermitani hanno sottoscritto una convenzione con ELSA Palermo e 
AIGA Palermo. Grazie all’accordo verranno organizzate insieme iniziative e convegni 
e gli studenti di Giurisprudenza dell’Università di Palermo potranno prendere parte a 
tirocini formativi presso la nostra associazione.

FOTO Gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Genova

CONCERTO/APERITIVO
I nostri volontari torinesi hanno organizzato un concerto/aperitivo di raccolta fondi e 
presentazione dell’associazione e delle sue attività.
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Siamo stati invitati dalla Commissione Igiene e Sanità del Senato per essere ascoltati 
sul disegno di legge n.86, che abbiamo contribuito a scrivere e che consentirebbe alle 
persone senza dimora di avere accesso alle cure sanitarie. Il nostro presidente Antonio 
Mumolo	ha	sottolineato	in	Commissione	l’urgenza	di	modificare	l’art.19	della	legge	n.833	
del	1978	in	materia	di	assistenza	sanitaria	alle	persone	senza	dimora,	affinché	si	renda	
possibile	alle	persone	prive	di	residenza	anagrafica	iscriversi	negli	elenchi	del	Servizio	
Sanitario Nazionale nel Comune in cui si trovano.

AUDIZIONE IN SENATO

FOTO Il nostro presidente Antonio Mumolo

Nel	2015	è	nata	anche	nelle	Marche	la	Rete	regionale	contro	le	discriminazioni	etnico-
religiose.	La	rete	è	promossa	dall’Autorità	per	la	garanzia	dei	diritti	e	dal	Servizio	Politiche	
sociali della Regione Marche, in collaborazione con l’Università di Urbino, l’ARS (Agenzia 
Regionale	Sanitaria)	 e	Avvocato	di	 strada.	 L’obiettivo	è	 la	massima	sensibilizzazione,	
anche attraverso progetti scolastici, rispetto alle tematiche della discriminazione.

LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI



RACCOLTA COPERTE
Il 17 ottobre, in occasione della giornata mondiale della lotta alla povertà, i nostri 
volontari modenesi insieme all’associazione Porta Aperta, IntegriAMO, Croce BLU, City 
Angels, Croce Rossa, CSI Modena Volontariato e Protezione Civile, hanno promosso 
una raccolta di coperte per le persone senza dimora.
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FOTO I nostri volontari alla Notte senza dimora 2015 di Milano

17 OTTOBRE
In	 occasione	 della	 Giornata	 Mondiale	 Onu	 contro	 la	 povertà	 si	 è	 tenuta	 a	 Milano	
“Poveri noi! Una settimana contro l’indigenza”. Per l’occasione i nostri volontari hanno 
organizzato	 la	 proiezione	 del	 film	 documentario	 “Let’s	 go”,	 storia	 di	 Luca	 Musella,	
fotografo,	operatore	 ,	scrittore	ed	 infine	esodato	professionalmente	ed	emotivamente.	
Il 17 ottobre, inoltre, i nostri volontari erano in piazza con un banchetto informativo per 
partecipare alla “Notte dei senza dimora”, evento giunto alla sua sedicesima edizione.
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Il 5 Dicembre l’associazione era presente al Quirinale per la cerimonia sulla Giornata 
mondiale del volontariato, istituita dalle Nazioni Unite nel 1985 allo scopo di promuovere, 
valorizzare e incoraggiare l’attività svolta dai volontari di tutto il mondo. Ringraziamo il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella per averci invitato.

GIORNATA DEL VOLONTARIATO

FOTO Il nostro banchetto per l’iniziativa “Regali Belli e Buoni”

La sera di Capodanno i volontari di Avvocato di strada Foggia, insieme ai volontari dei 
Fratelli della Stazione, hanno raccolto e distribuito alle persone senza dimora sacchi a 
pelo, cappelli e guanti.

CAPODANNO SOLIDALE

Durante le feste natalizie i nostri volontari di Bologna sono stati presenti con un  banchet-
to informativo al Centro Commerciale Lame per l’iniziativa “Regali Belli e Buoni”, volta a 
sensibilizzare la clientela del punto vendita e a raccogliere fondi per sostenere progetti 
di tutela legale gratuita a favore delle persone senza dimora.

REGALI BELLI E BUONI
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Il 23 gennaio 2015 Il nostro presidente Avv. Antonio Mumolo ha partecipato alla 
discussione “Immigrati, rifugiati, senza tetto. Le nuove periferie umane e urbane” 
organizzato da COE, Caritas Ambrosiana e Noi tutti migranti.

LECCO

 
 6. SEMINARI E CONVEGNI 

 
 Durante il 2015 Avvocato di strada ha organizzato e promosso numerosi 
seminari e convegni dedicati ai temi del diritto e dell’esclusione sociale. I volontari 
di Avvocato di strada hanno inoltre partecipato, in qualità di esperti, a numerosi eventi 
organizzati in Italia e in Europa. 

	 La	 presenza	 dell’associazione	 a	 queste	 iniziative	 è	 fondamentale	 per	 far	
conoscere la propria esperienza e sensibilizzare anche i professionisti ed il mondo 
accademico sul tema delle nuove povertà e dell’esclusione sociale.

I nostri volontari torinesi hanno partecipato all’evento “Tanti modi di sperimentare la 
gratuità”, svoltosi il 19 Febbraio 2015 a Torino presso l’Ospedale Molinette e organizzato 
dall’Associazione Volontari Ospedalieri Torino e Piemonte.

Il 14 maggio 2015 i volontari di Avvocato di strada Padova hanno organizzato l’incontro 
di	 formazione	 “Quelli	 che	 una	 residenza	 ce	 l’avevano…	La	 residenza	 anagrafica	 dei	
cittadini dell’Unione Europea”. 

PADOVA

TORINO

Avvocato di strada Padova ha organizzato due incontri di formazione, il 28 Maggio e l’11 
Giugno 2015, in tema di immigrazione e gratuito patrocinio.

PADOVA



FOTO. Antonio Mumolo sulla Nave della Legalità 201235
FOTO Offida,  l’Avv. Flavio Nicolai al seminario “Noi dopo di noi”

L’11 settembre Annamaria Cataldi, coordinatrice di Avvocato di strada Bari, ha 
tenuto una lezione al corso “Le nuove povertà tra marginalità e disagio: i caratteri di 
un’emergenza psicosociale”. Il corso, rivolto a psicologi, assistenti sociali ed esperti in 
scienze dell’educazione, era organizzato da Psicologi per i popoli in collaborazione con 
il Centro Servizi per il Volontariato San Nicola.

BARI

Samo stati stati invitati al seminario “Noi dopo di noi.  Accogliere, ri-generare, restituire 
nella società, nell’educazione, nel lavoro” organizzato dalla Fondazione “Lavoro per la 
persona”. Obiettivo dell’iniziativa, alla quale ha partecipato in nostra rappresentanza 
l’Avv. Flavio Nicolai, volontario di Avvocato di strada Roma, era approfondire il tema 
dell’accoglienza e dell’eredità che come cittadini, genitori, lavoratori, ma sempre e ancor 
prima come persone, intendiamo lasciare alla comunità cui apparteniamo.

OFFIDA
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Il 24 settembre 2015 i nostri volontari di Avvocato di strada Torino hanno organizzato in 
collaborazione con il Servizio Coordinamento Centri per l’Impiego di Torino un incontro 
formativo per discutere dello strumento dei tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo 
e delle possibilità lavorative per i soggetti deboli, senza dimora e con multiproblematicità.

TORINO

FOTO Verona, “Migranti, accoglienza e diritti fondamentali”

I volontari di Avvocato di strada Verona hanno promosso, nell’ambito del progetto “Poveri 
di diritti” sostenuto dalla Fondazione Cariverona, il ciclo di incontri “Migranti, accoglienza 
e diritti fondamentali” tenutosi a Verona il 2, 3 e 4 ottobre 2015 nella bellissima cornice 
di Villa Buri.

VERONA



FOTO. Antonio Mumolo sulla Nave della Legalità 201237

Il 17 ottobre 2015, in collaborazione con Libera e i “Fratelli della stazione”, Avvocato di 
strada Foggia ha organizzato, per la “Giornata Mondiale contro la povertà” e nell’ambito 
della rete nazionale delle organizzazioni della Campagna “Miseria Ladra”, un momento 
di	discussione	a	proposito	di	disuguaglianze	sociali	e	povertà.	Per	l’occasione	si	è	offerto	
un	servizio	di	distribuzione	pasti,	e	si	è	svolta	una	raccolta	di	coperte	e	 indumenti	da	
donare successivamente alle persone senza dimora della città.

FOGGIA

I nostri volontari di Avvocato di strada Parma hanno organizzato il convegno “La Vita 
di un Profugo tra Pregiudizi e Realtà”. Obiettivo del convegno, tenutosi a Parma il 16 
ottobre 2015 e moderato dalla nostra coordinatrice Avv. Serena Piro, era affrontare 
senza luoghi comuni un tema di grande attualità come quello dell’emigrazione forzata.

PARMA

FOTO. Foggia, foto di gruppo alla “Giornata Mondiale contro la povertà”
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L’Avv.	 Antonella	 Consolo,	 volontaria	 di	 Avvocato	 di	 strada	 Roma,	 è	 intervenuta	 a	
HREvolution 2015, un corso di formazione promosso dal Forum Nazionale Giovani 
e tenutosi a Roma il 30 ottobre 2015. Scopo dell’evento era condividere strumenti e 
competenze per l’implementazione di azioni volte alla promozione dell’educazione ai 
diritti umani.

ROMA

A Catania, per la “Giornata Mondiale contro la povertà”, i nostri volontari hanno 
partecipato alla tavola rotonda organizzata all’interno della “Notte dei senza dimora”.

CATANIA

La nostra volontaria Avv. Camilla Zamparini ha partecipato al convegno “L’azzardo: ma 
che	gioco	è?	Esperienze	a	confronto:	risorse	e	limiti”.	L’evento	si	è	volto	il	7	Novembre	
2015	presso	 il	Palazzo	d’Accursio	di	Bologna,	ed	è	stato	promosso	dall’Associazione	
UmanaMente nell’ambito del Programma PRISMA, progetto “Familiari informati e 
sostenuti”.

BOLOGNA

Il 10 novembre 2015 la nostra volontaria Avv. Cecilia Capossela ha partecipato al ciclo 
di incontri “Letture sui diritti” tenutosi all’Università di Parma con un intervento intitolato 
“I diritti degli esclusi. L’esperienza di un avvocato di strada”.

PARMA

Il 27 novembre 2015 siamo stati invitati a partecipare all’incontro formativo “La tutela della 
famiglia migrante - Diritto alla bigenitorialità e ricongiungimento familiare” organizzato 
dal dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre: una bella occasione per 
incontrare tanti studenti universitari. Ci auguriamo che tra di loro ci saranno tanti futuri 
“avvocati di strada”!

ROMA



FOTO. Antonio Mumolo sulla Nave della Legalità 201239

Il 18 Dicembre a Palazzo Soardi di Mantova abbiamo partecipato ad una tavola rotonda 
sul tema “Accoglienza e residenza: il diritto degli ultimi, un passo verso”. Tema pricipale 
del	convegno	è	stata	la	questione	della	residenza	anagrafica	in	rapporto	all’accesso	alla	
giustizia.

MANTOVA

Il 1 dicembre 2015 abbiamo presentata la nostra ricerca “Una strada diversa” nel 
corso	del	seminario	“Migro	perchè	sono”	organizzato	dalla	facoltà	di	Scienze	Politiche	
dell’Università di Bologna e volto ad approfondire il  legame tra migrazioni e orientamento 
sessuale.

BOLOGNA

Per festeggiare l’anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani, il 13 
dicembre 2015 abbiamo organizzato, in collaborazione con Amnesty International 
Genova, Libera, Emergency, Unicef e Caritas, la tavola rotonda “Indivisibili: la rete dei 
diritti”.

GENOVA

FOTO Mantova, tavola rotonda “Accoglienza e residenza”
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Il	2	febbraio	2015	il	nostro	presidente	Avv.Antonio	Mumolo	è	stato	intervistato	dall’agenzia	
di stampa Adnkronos. “Quando abbiamo iniziato le nostre attività la persona che era in 
strada	nella	stragrande	maggioranza	dei	casi	aveva	problemi	di	salute.	Oggi	non	è	più	
così, le cose sono completamente cambiate. Adesso in strada troviamo sempre di più 
padri	separati,	lavoratori	licenziati	o	che	hanno	perso	il	lavoro	perché	la	ditta	è	fallita	e	
non riescono a trovare un altro lavoro, artigiani che non hanno ricevuto dei pagamenti e 
hanno perso tutto”.

ADN KRONOS

 7. RASSEGNA STAMPA 

 Nel corso del 2015 numerosi media nazionali e locali si sono occupati di 
Avvocato di strada. Agenzie di stampa, telegiornali e carta stampata hanno dedicato 
servizi, speciali e interviste alla nostra Associazione.
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Il 3 marzo 2015 l’Avvocato Francesca Pecorari, coordinatrice di Avvocato di strada 
Modena,	è	stata	 intervistata	da	 “La	missione	modenese”	e	ha	 raccontato	di	come	ha	
iniziato a fare volontariato e di come, insieme ad altri colleghi, ha fondato la nostra 
attivissima sede modenese.

Il quotidiano web Parma Today ha intervistato l’Avvocato Serena Piro, coordinatrice di 
Avvocato di strada Parma. Nel corso dell’intervista sono stati sottolineati i crescenti dati 
della nostra attività e l’importanza della nostra associazione all’interno del panorama 
cittadino.

PARMA TODAY

LA MISSIONE MODENESE

Il giornale on line “La discussione” ha intervistato il coordinatore di Avvocato di strada 
Napoli Avv.Francesco Priore. Tema dell’intervista l’aumento delle persone italiane che si 
rivolgono	ai	nostri	sportelli	perchè	non	riescono	a	far	valere	i	propri	diritti	fondamentali.

LA DISCUSSIONE



Il 31 ottobre abbiamo festeggiato i 10 anni dell’attività di Avvocato di strada Ferrara. Il 
quotidiano La Nuova Ferrara ha dedicato vari articoli alla ricorrenza.

LA NUOVA FERRARA
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Il giornale on line Puglia Reporter ha intervistato l’Avv. Roberta Porro, coordinatrice di 
Avvocato di strada. Cosa diciamo quado parliamo di “profughi”,”rifugiati” o “clandestini”? 
troppo spesso da banali vizi linguistici possono scaturire fuorvianti malintesi.

PUGLIA REPORTER
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Sei	diverso	quando	fai	l’avvocato	di	strada?	“No,	io	sono	lo	stesso	ma	forse	è	diverso	il	
rapporto. A me incuriosisce moltissimo vedere questa parte di mondo, sono un curioso 
dell’umanità	in	genere	e	in	questo	mondo	di	strada	c’è	tanta	umanità	e	tanta	disumanità	
che	si	interfacciano	ogni	giorno”.	Il	giornale	web	Informazione	senza	filtro	ha	intervistato	
l’Avv. Daniele Valeri, coordinatore di Avvocato di strada Ancona.

INFORMAZIONE SENZA FILTRO

“Avvocati di strada” al servizio dei poveri: «Non esistono cause perse». Il Corriere 
Sociale ha intervistato il nostro presidente Antonio Mumolo.

CORRIERE SOCIALE
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Nel corso del 2015 i nostri volontari di Ravenna hanno seguito a lungo la situazione 
di un gruppo di uomini provenienti dal Pakistan. Dopo un viaggio di 7000 km hano 
dormito in strada a lungo, in pieno inverno, perché non c’era nessuna struttura che 
potesse ospitarli. Il disegnatore Gianluca Costantini, che ringraziamo per l’interesse e la 
sensibilità, ha raccontato su Internazionale la loro storia.

INTERNAZIONALE
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 8. WEB E SOCIAL NETWORK

	 Dal	novembre	2004	è	on	line	il	sito	web	http://www.avvocatodistrada.it.

	 Il	sito	è	costantemente	aggiornato	con	le	notizie	e	le	iniziative	promosse	dalla	
sede	nazionale	e	dalle	sedi	locali	ed	è	una	finestra	informativa	raggiungibile	da	chiunque:	
da tutti quelli che hanno bisogno di un aiuto, da quelli che vogliono seguire l’esempio di 
cosa	è	già	stato	fatto,	da	quelli	che	vogliono	aiutarci	o	anche	da	chi	ci	vuole	solo	conoscere.	
Il sito, organizzato in varie sezioni, raccoglie tutto il materiale relativo all’esperienza di 
Avvocato di strada: video, rassegna stampa, informazioni su come collaborare, notizie 
di aggiornamento, pubblicazioni. Ogni sede locale ha a disposizione una pagina web 
dove condividere tutti i propri materiali: contatti, dati statistici, pubblicazioni, immagini, 
iniziative.

	 Una	 sezione	 particolarmente	 ricca	 del	 sito	 è	 quella	 che	 raccoglie	 sentenze	
e leggi, divise per argomenti, tutti inerenti l’attività di Avvocato di strada: cittadinanza, 
immigrazione,	 minori,	 diritto	 di	 famiglia.	 La	 sezione	 è	 una	 guida	 rapida	 destinata	 ai	
volontari	di	Avvocato	di	strada	ed	è	utile	a	districarsi	all’interno	delle	leggi	che	dovrebbero	
garantire la protezione dei diritti dei più deboli.

 Nel 2015 il sito ha registrato 46.395 utenti con una crescita del 7% rispetto al 
2014. Sono state inoltre registrate 143.965 visualizzazioni di pagina, con una crescita 
dell’11% rispetto al 2014. Nel corso del 2015 si sono collegati al sito utenti di 110 paesi 
diversi.

Italia, Stati Uniti, Brasile, Germania, Francia, Gran Bretagna, Polonia, Svizzera, 
Spagnia, Belgio, Olanda, Ucraina, Russia, Albania, Nigeria, Norvegia, Romania, 
Sud  Africa, Grecia, Marocco, Svezia, Argentina, Ungheria, Tunisia, Messico, 
Austria, Canada, Danimarca, Portogallo, Slovenia, Cile, Vietnam, India, Indonesia, 
Repubblica Ceca, Malta, Peru, Australia, Slovachia, Colombia, Equador, Croazia, 
Irlanda, Giappone, Lussemburgo, Filippine, Serbia, Cina, Repubblica Dominicana, 
Tailandia, Turchia, Moldavia, Bulgaria, Estonia, Kenya, Egitto, Libano, Lituania, 
Malesia, Pakistan, Arabia Saudita, Kossovo, Finlandia, Israele, Islanda, Sri Lanka, 
San Marino, Emirati Arabi, Bosnia & Herzegovina, Bangladesh, Bielorussia, 
Algeria, Guatemala, Nuova Zelanda, Qatar, Senegal, Afghanistan, Cipro, Georgia, 
Kuwait, Mongolia, Panama, Singapore, Tanzania, Angola, Aruba, Costa d’Avorio, 
Costa Rica, Capo Verde, Ghana, Hong Kong, Honduras, Haiti, Iran, Giordania, 
Cambogia, Corea del Sud, Kazakhstan, Liechtenstein, Lettonia, Libia, Macedonia, 
Namibia, Paraguay, Sud Sudanm Siria, Uruguay, Uzbekistan, Venezuela, Zambia.

CLICK DA 110 PAESI
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	 Sui	principali	social	network	la	presenza	di	Avvocato	di	strada	è	significativa	e	
costante e garantisce alle nostre attività una vasta eco. Con l’inserimento quotidiano di 
notizie relative alle nostre attività e al tema dei diritti delle persone senza dimora cerchiamo 
di informare, sensibilizzare ed accrescere nella cittadinanza la consapevolezza dei 
problemi legati alla tutela legale degli homeless del nostro paese.

	 A	fine	2015	la	nostra	pagina	Facebook ha registrato oltre 35mila fan. 

 Il nostro account Twitter ha registrato oltre 1290 follower. 

 Il nostro canale Youtube ha 86 iscritti e i nostri 102 video hanno ottenuto 30.258 
visualizzazioni.

GRAFICO. In celeste le zone del mondo dalle quali gli utenti si sono connessi al nostro sito web.
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 9. RISULTATI ECONOMICI

 9.1 PROVENTI E ONERI
 
 La rendicontazione sociale rappresenta per l’associazione l’opportunità di 
comunicare la propria dimensione sociale ed economica e di esplicitare, con numeri 
e parole, il valore delle attività realizzate e il loro impatto sulla società. Attraverso la 
pubblicazione dei risultati economici, indendiamo favorire la crescita della legittimazione 
e	del	 consenso	da	parte	di	 tutti	 i	 soggetti	 che	possono	 influenzare	 il	 raggiungimento	
dei	nostri	obiettivi	(i	volontari)	o	che	sono	influenzati	dal	nostro	operato	(persone	senza	
dimora, cittadini, enti pubblici e privati).

 L’attività dell’Associazione, sia quella legale che quella di formazione e di 
promozione	dei	diritti,	è	finanziata	esclusivamente	da	proventi	derivanti	dalle	erogazioni	
di privati cittadini, enti pubblici e fondazioni. 

 La nostra attività di raccolta fondi si articola nelle seguenti aree principali:  eventi 
e iniziative; attività di mailing ai donatori; 5X1000 della dichiarazione dei redditi; attività di 
comunicazione;	finanziamenti	da	enti	privati;	finanziamenti	da	aziende	che	condividono	le	
tematiche dell’associazione e supportano la stessa mediante collaborazioni o donazioni 
per sviluppare al meglio gli obiettivi sociali di Avvocato di strada. 

 Di seguito riportiamo la tabella con gli importi e le percentuali dei proventi in 
relazione alla loro origine e degli oneri in relazione alla loro destinazione. Il rendiconto 
finanziario	registra	le	entrate	e	le	uscite	dell’Associazione	con	il	criterio	di	cassa.

RENDICONTO FINANZIARIO 2015

PROVENTI € Percentuale
Quote associative 960 1%
Contributi su progetti da enti privati 60504 66%

Raccolta fondi da privati 9172 10%
Contributo 5x1000 7875 9%
Erogazioni liberali da privati 13184 14%
TOTALE 91695
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ONERI € Percentuale
Attività istituzionale 46490 67%

Attività raccolta fondi 6981 10%
Attività sede e delegazioni 16067 23
Imposte 70 0.1
TOTALE 69608

Grafico 7. Proventi

Grafico 8. Oneri
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 PERSONALE 
 
	 Il	personale	dell’associazione	nell’anno	2015	è	stato	costituito	da	1	dipendente	
(part time) e da 3 collaboratori occasionali o a progetto. Inoltre da ottobre 2015 ha preso 
il via il progetto “Al servizio dei più deboli”, che vede la partecipazione di 10 volontari del 
Servizio	Civile	Nazionale,	che	vengono	rimborsati	direttamente	dall’Ufficio	Nazionale	del	
Servizio Civile.
 
 I collaboratori a progetto sono stati impiegati nella realizzazione dei progetti 
specifici	“Di	diritto	in	diritto”	e	“Poveri	di	diritti”	o	di	altre	attività	specifiche.

	 La	fascia	di	età	del	personale,	composto	da	11	donne		e	3	uomini,	è	tra	i	21	e	i	
38 anni.
 
	 Il	costo	 totale	della	 retribuzione	del	personale	per	 l’anno	2015	è	stato	pari	a	
21.602,51 € inclusi oneri sociali e contributivi. 

 Nel corso del 2015 l’Associazione ha inoltre ospitato due persone che, in 
accordo	con	l’Ufficio	di	Esecuzione	Penale	Esterna,	hanno	svolto	presso	le	nostre	sedi	il	
periodo di messa alla prova, mettendosi a servizio delle persone senza dimora.
 

 PUBBLICAZIONI

 Nell’anno 2015 abbiamo prodotto, pubblicato e distribuito il Bilancio sociale 
delle nostre attività relative all’anno 2014, la ricerca “Una strada diversa” sulle persone 
senza dimora ed LGBT, “Dove andare per...”, la guida di Bologna per le persone senza 
dimora. Il costo delle pubblicazioni ammonta a € 4756.

 CONVEGNI E ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO

 L’associazione opera in 41 città italiane e necessita di un’attività di coordinamento 
nazionale per favorire la nascita di nuove sedi, la coesione delle azioni e lo scambio di 
buone prassi. Ogni sede locale, inoltre, organizza e promuove convegni ed iniziative di 
formazione	ed	informazione.	Il	costo	di	queste	attività	per	l’anno	2015	è	stato	di	€ 6277.

 CINQUE PER MILLE

 Nel 2015 l’associazione ha ricevuto il contributo del 5x1000 relativo all’anno 
2013 per un importo pari ad € 7875, una cifra corrispondente a 242 scelte espresse. Un 
numero leggermente superiore a quello del 2012, quando erano state 226.
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 9.2 VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO 
 
 Secondo il “Manuale sulla misurazione del lavoro volontario” lanciato nel 2011 
dall’ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro, agenzia specializzata delle Nazioni 
Unite),	“il	volontariato	è	un	lavoro	non	retribuito	e	non	obbligatorio;	ossia	tempo	donato	
da individui in assenza di retribuzione per svolgere attività tramite un’organizzazione o 
direttamente per altri, al di fuori della propria famiglia“.

	 Questa	definizione	si	adatta	perfettamente	ai	nostri	volontari,	nessuno	dei	quali	
viene retribuito per le attività svolte all’interno dell’associazione. Il fatto che i volontari non 
siano	retribuiti,	però,	non	impedisce	di	dare	un	valore	alle	migliaia	di	ore	di	volontariato	
da loro prestate in qualità di avvocati professionisti. 

 Abbiamo voluto calcolare questo valore con un unico obiettivo: misurare il lavoro 
volontario serve anche a dimostrare che, se esso venisse meno sarebbero necessarie 
notevoli risorse per sostituirne, forse in modo imperfetto e inadeguato, le funzioni e i 
risultati.
 
	 Per	fare	questo	calcolo,	che	per	ovvi	motivi	può	essere	solamente	indicativo,	
siamo partiti dal numero delle pratiche aperte dai nostri volontari, abbiamo attribuito 
ad ogni pratica un numero di ore medie di lavoro e abbiamo stimato un costo orario di 
lavoro.
 
 I nostri volontari nel corso dell’anno hanno aperto 3474 pratiche. Ogni pratica 
può	prevedere	divesi	carichi	di	lavoro.	A	pratiche	che	si	risolvono	con	un	colloquio,	con	
lettere e telefonate, si alternano pratiche che richiedono anni di lavoro. Per fare una 
media, abbiamo attribuito ad ogni pratica 10 ore di lavoro. Calcolando un costo orario 
minimo di 70 € per ogni ora di lavoro di un professionista, risulta un totale di 2 milioni, 
432mila 500 euro. Una cifra che i nostri volontari lo scorso anno hanno donato alla 
collettività mettendosi a disposizione degli ultimi.

3475 pratiche x 10 ore x 70 € =

2 milioni 432mila 500 €



 SOSTIENICI
 Avvocato	di	strada	Onlus,	per	le	proprie	specifiche	modalità	d’intervento,	non	
ha	 la	 possibilità	 di	 autofinanziare	 le	 proprie	 attività.	 Gli	 avvocati	 prestano	 la	 propria	
opera di volontariato in maniera totalmente gratuita e sono a carico dell’Associazione 
tutte le spese legali che vengono affrontate. È possibile sostenere economicamente 
l’Associazione anche con piccoli contributi detraibili dalla propria dichiarazione dei redditi 
e aiutarci così a realizzare i nostri obiettivi.

 > Donazioni su conto corrente
Banca Etica Filiale di Bologna – Intestazione: Avvocato di strada
CIN: C | ABI: 05018 | CAB: 02400 | C/C: 000000120703
IBAN: IT14C0501802400000000120703

 > Donazioni on line
È possibile effettuare una donazione a favore di Avvocato di strada direttamente dal 
nostro	 sito,	 attraverso	 il	 sistema	PayPal,	 sicuro	 ed	 efficace,	 e	 uno	dei	 più	 diffusi	 nel	
mondo del web. Link: http://www.avvocatodistrada.it/sostienici/dona-on-line/

 > 5x1000
Scrivi nell’apposito spazio della tua dichiarazione dei redditi (CUD, 730 e UNICO) il 
nostro Codice Fiscale: 91280340372. Non costa nulla e sostieni TANTE BUONE CAUSE.

 > Sostienici con un caffè solidale
Bevendo	 Equocaffè,	 un	 caffè	 solidale	 proveniente	 da	 agricoltura	 biologica	 e	 con	
certificazione	Fairtrade,	 puoi	 fare	 due	buone	azioni:	 sostieni	 i	 diritti	 dei	 lavoratori	 del	
sud del mondo e i diritti delle persone senza dimora. Cerca nel nostro sito o sui social 
#uncaffèchesadibuono

 > Rappresenti un’azienda?
Anche le aziende possono sostenerci con diverse modalità: attraverso donazioni, 
sviluppando delle partnership di Cause Related Marketing con la nostra Associazione, 
sostenendo la nostra campagna del 5x1000.
Link: http://www.avvocatodistrada.it/sostienici/sei-unazienda/

 > Shop solidale
Con una donazione minima di 3,€ , 5€ o 10€  ti invieremo in regalo la nostra spilla, 
la nostra borsa o la nostra T-shirt #NonEsistonoCausePerse. In questo modo potrai 
testimoniare il tuo impegno per il rispetto dei diritti di tutti.
Link: http://www.avvocatodistrada.it/shop/

Associazione Avvocato di strada Onlus
Via Malcontenti 3, 40121, Bologna, Tel. 051 227143
Web: www.avvocatodistrada.it - Email: info@avvocatodistrada.it



Si ringraziano tutti i volontari 
di Avvocato di strada che, 
con il proprio contributo, 

hanno reso possibile tutto questo.

Si ringraziano anche tutti coloro
che hanno sostenuto economicamente

la nostra associazione.

Un ringraziamento speciale 
alla Chiesa Evangelica Valdese per il sostegno 

ai	nostri	progetti	finanziati	dal	Fondo	Otto	per	Mille

Questa	pubblicazione	è	stata	realizzata	grazie	ad	Antonio	Mumolo,	Anna	Nasi,	
Giuseppina Digiglio, Elena Privitera, Cecilia Marani, Giulia Gallizioli,

Giuseppe	Guarente,	Lavinia	Gaborin,	Morgana	Biffi,	Silvia	Schiaroli	e	Lilia	Pritoni
che hanno raccolto ed elaborato i dati contenuti in questa edizione.

Progetto	grafico:	Jacopo	Fiorentino
Stampato nell’aprile 2016



www.avvocatodistrada.it


